
di Sandra Mattei
◗ TRENTO

Se per il destino dell’ex Hotel
Panorama i tempi sembrano
ancora lunghi (tramontata
l’ipotesi di ospitare la comuni-
tà di Padre Angelo e ribadita la
necessità di destinare la strut-
tura a scopi turistici, tutto ta-
ce) per la riqualificazione della
storica “Busa degli orsi” il pro-
getto va avanti. È di pochi gior-
ni fa, infatti, la determinazione
firmata dalla dirigente del Ser-
vizio edilizia pubblica del Co-
mune, Franca Debiasi, che affi-
da l’incarico per la progettazio-
ne definitiva ed esecutiva ad
un gruppo misto di professio-
nisti che sarà coordinato
dall’architetto Franco Voltoli-
ni, del Servizio edilizia comu-
nale. La dirigente affida il pro-
getto ed il coordinamento per
la sicurezza dei lavori ad un
professionista esterno, l’archi-
tetto Luca Cucino, con un ono-
rario di 7.800 euro (oneri ed
Iva compresi).

La “Busa degli orsi” attende
da anni una riqualificazione,
dopo che i plantigradi furono
finalmente liberati da una con-
dizione di sofferenza, relegati
in quella fossa di cemento, che
ora offre un pessimo spettaco-
lo, con erbacce e ringhiere ar-
rugginite. Fossa che è rimasta

come una ferita aperta, a fian-
co dell’ex Hotel Panorama: tut-
ti segnali di un degrado che
non fa giustizia ad uno dei
punti più panoramici della
Trento alta.

Il progetto di riqualificazio-
ne, come si vede nel rendering
che pubblichiamo, prevede la
realizzazione di una struttura
in acciaio all’interno della
“Busa” con una gradinata do-
ve poter sedersi e che può esse-

re utilizzata anche come un
piccolo teatro all’aperto. È pre-
visto infatti un palco, per even-
tuali spettacoli o concerti. La
gradinata porta inoltre ad un
piano coperto, che potrà esse-
re utilizzato come spazio per
esposizioni, dal quale si acce-
dere ad un Belvedere: una gab-
bia a sbalzo di un paio di metri
sul vuoto, dove poter ammira-
re il panorama unico sulla cit-
tà e su tutta la valle dell’Adige.

Questo per quanto riguarda il
lato che a valle, mentre sul lato
verso il paese, verrà mantenu-
to a vista il muro originario del-
la “Busa” a ricordo dell’opera
che in tempi di scarsa sensibili-
tà animalista costrinse la cop-
pia di plantigradi per anni in
cattività in un ambiente asso-
lutamente non adatto ai pove-
ri orsi. Il costo dell’opera si ag-
gira sugli 80 mila euro.
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Così la “Busa degli orsi”
tornerà a nuova vita
Sardagna, l’ex gabbia dei plantigradi da tempo attende la riqualificazione
Il progetto prevede una passerella d’acciaio, un teatro all’aperto e un Belvedere

Il rendering del progetto di riqualificazione della “Busa degli orsi” a Sardagna
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